
Cariche dei carabineros 
Manifestazione a Santiago 
dòpo la condanna 
di due sindacalisti 
Pugno duro del regime cileno contro i sindacati. 
Manuel Busto» e Arturo Martine?, leader sindacali 
che nel 1987 organizzarono uno sciopero contro la 
dittatura, sono stati condannati a 541 giorni di confi
no. Manifestazioni di protesta a Santiago, dove più 
volte sono intervenuti i carabineros. Intanto la De
mocrazia cristiana ha formato una coalizione, ri-
Stretta ai partiti del centro, per il dopo referendum. 

AMMMO lAVWLT -

sta SANTIAGO La condanna 
aS41 giorni di conlino del »ln-
datatoti della centrale unica 
Cui, Manuel Builos e Arturo 
Martlnei, .rei- di aver organiz
zato uno adopero nell'otto
bre del 1987, ha provocato 
manifestazioni di protesta nel 
centro di Santiago Ih Piala de 
Arma», nell'isola pedonai* di 
vi* Aumada, tempre affollatis
sima. Gruppi di giovani e ra
gazze, soprattutto studentesse 
liceali In uniforme blu, hanno 
scandito le parole d'ordine 
del -no.. Oratori Improvvisati, 
nel giardini e sulla scalinata 
della cattedrale (I cui portoni 
erano itati chiusi per evitare 
che gli incidenti al trasferisse
ro anche nel luogo alerò) 
hanno parlato alla lolla. Più 
volle I carabineros tono Inter
venuti lanciando getti d'acqua 
e diffondendo gas lacrimoge
ni. Numerosi adolescenti so
no stati arrestati. 

Le residenze obbligatorie 
dei due sindacalisti tono mol
to lontane dalla capitale. Bu
ste* verri Invialo a Barrai, nel 
sud (342 chilometri da Santia
go), « Mattinai a Vallenal, nel 
nord (651 chilometri) L'accu
sa è tipica del regime cileno 
Durante lo sciopero del 1987 
vi furono violenze e alti di 
Vandalismo, di cui I dirigenti 
sindacali tono stali ritenuti re
sponsabili. 

Sul fronte più spedii-
cemento politico, la Demo
crazia Cristiana (o più esalta-
meni» la maggioranza dei 
consiglieri nazionali della De
mocrazia cristiana) ha forma
to una coalizione ristrette di 
partiti di cent», preaentando-
ia come alternativa all'attuale 
governo In caio di vittoria del 
•no». Alla coalizione hanno 
aderito radicali, socialdemo
cratici, liberali e altri* due 
gruppi minori, Dieci consiglie
ri do si tono tuttavia dissocia
li, 

Portavoce della De hanno 
allarmato che la coalizione 
retta aperta alla sinistra (so
cialisti) e alla delira (Partito 
nazionale, che perù a maggio
ranza ha preso posizione per 

Il «si»): 
Nel commentare l'iniziativa 

Il presidente della Democra
zia Cristiana Ayiwin ha spiega
lo che e su non è Jn contrasto 
con l'appartenenz* del partito 
cattolico al •Comando per il 
no-, In cui milliano In tutto 16 
parliti. In sostanza, secondo II 
presidente de, al comando 
spetfi 11 compito di guidare la 
« m p W M W W f per II 
.nò. e di .concordare con le 
Ione armile II passaggio pici-
fico alla democrazia-, mentre 
li coalizione dovrebbe prepa
rare una specie di governo 
ombra, la Democrazia cristia
na vorrebbe « c h i nominare 
un candidilo «mie alla presi
denza. Ma questi nomini non 
è ancora avvenuta. 

Da registrare anche una «In
goiare impennata di Plnochet, 
che e stata giudicali un sinto
mo di nervosismo « di insicu
rezza, Il primo dopo quindici 
anni di polene personale eser
citalo con fredda determina
zione e moHa energia. 

Parlando nel Club de la 
Union, In modo per altro mol
lo confuso, coti allusioni In 

cole del regime, Plnochet hi 
accusato di sliak» coloro che 
«quando gli hai teso la mano. 
Invece di abbracciarti, li pu
gnalano ille «tallii. Secondo 
giomalistTcllènl, Il dittatore SI 
rlferlvaadalcunlauolex colla-
botateti, in particolare a una 

ed e l ^ vari Incàrichi tulturall 
eglomìllallcldlgrandepresd-
ÌWiiJilllgrljlvortBenrj-
naie de presidente, Federico 
Wlltouftiby. Entrambi milita
no ori par II tnoi. L'episodio 
ha sornreso per lasuawrsan-
teziaJ5|lPo«,liayliaprJ-
vaiaceli! signori Mann haii-
no sfioralo, la dlllamazlone) e 
per non aver avuto preceden
ti. Esponenti dell'opposizione 
hanno commentalo il discor
so dicendo, .Etto dimostra 
chi Plnochet non vuole colla
boratori, ma solo servi.. 

Appello di Giovanni Paolo II II Papa ha apprezzato 
per la pacificazione la collaborazione 
in un paese tra vescovi e Stato 
tormentato dalla guerriglia Oggi a Beria e Nampula 

n Mozambico 
divisione e violenza» 

Giovanni Paolo 11, accolto ieri sera nel «Palaclo da 
Poma Vermelha» dal presidente del Mozambico Joa-
chln A. Glissano, ha lanciato un appello perché 
«cessi la spirale di violenza e gli strumenti di guerra e 
di morte siano trasformati in mezzi di pace e di vita». 
Apprezzata la collaborazione tra Stato e Chiesa- Oggi 
Il Papa a Beira e Nampula. L'incontro, ieri mattina, 
con il folcloristico re del Swaziland. 

DAL NOSTBO INVIATO 

ALCUTE •ANTIMI 

tjaj MAPUTO Con l'arrivo ieri 
sera In Mozambico e con II 
tuo Incontro nel .Palaclo da 
Fonia Vermelha» con il presi
dente J A. Chiasano, Giovanni 
Paolo il ha ridato tono al ilio 
movimentalo viaggio ricolle
gandoti ai temi umani e politi
ci dell'area e di questo paese 
tormentato da una guerriglia a 
livello di brigantaggio e dalla 
Doverli 

Dopo aver ricordato la visi
ta compiuta in Vaticano il 5 
maggio 1987 dal presidente 
Chiasano e l'incontro prece
dente con lo scomparso Sa
nto» Machel, Giovanni Paolo 
Il ha detto che la Chiesa vuole 
essere. In Mozambico, «fer
mento di comunione contro 
tutte le forme di divisione e di 
violenza», con chiaro rlfen-
mento ai guerriglieri della Re-

I namo ed a chi II sostiene I) 

Papa, anzi, ha rivolto un ap
pello pererfé «cessino le vio
lenze», di Cui sono soprattutto 
vittime donne, vecchi e bam
bini Si pirla di un milione di 
morti, di circa 900mlla mo
zambicani rifugiati nel paesi 
confinanti (Swaziland. Zimba
bwe, Zambia, Tanzania, Ma
iali! e perfino In Sudafrica), di 
più di tre milioni di persone, 
su 14 milioni di abitanti, mi
nacciate dalla lame. La guerri
glia ha distrutto II 30-35 per 
cento delle vie di comunica
zione (ferrovie, strade, ponti) 
e il 30 per cento delle struttu
re sanitarie, Su mille ospedali 
appena trecento ne funziona
no e spesso con gli aiuti Inter
nazionali Perciò - ha detto il 
Papa nel palazzo presidenzia
le dove erano convenuti an
che gli ambasciatori del paesi 
accreditati - «è tempo che ab

biano (ine le divisioni, la fred
dezza e l'Indifferenza nel cuo
re degli uomini affinché sia in
terrotta la spirale di violenza e 
gli strumenti di guerra e di 
morte siano trasformati in 
mezzi di pace e di vita». 

E poiché II presidente Glis
sano aveva ricordato gli sforzi 
del governo per portare avanti 
una «politica di collaborazio
ne» in cui anche la Chiesa cat
tolica ha trovato il «tuo spa
zio» e la sua .apprezzala par
tecipazione», Giovanni Paolo 
Il ha espresso la sua «soddi
sfazione per l'esistenza di un 
dialogo, che si i andato am
pliando ed approfondendo, 
Ira le autoriti dello Stato ed I 
responsabili della Chiesa cat
tolica» Una cooperazione uti
le - ha aggiunto - per -soddi
sfare le legittime aspirazioni 
ed aspettative del mozambi
cani.. Perciò «credenti e uo
mini di buona volontà sono 
chiamati a perseguire, con 
una convergente partecipa
zione che rispetti le diversità e 
per quanto possibile fraterna, 
la pace, la promozione dei di
ritti e lo sviluppo sociale.. E, 
nel precisare II modo di esse
re, oggi, della Chiesa nella vita 
sociale e politica di uno Stato, 
Giovanni Paolo 11 ha afferma
to, ribadendo ed approfon
dendo quanto aveva detto 
nell'enciclica «Sollicitudo rei 

sociahs» del febbraio scorto, 
che essa «non propone mo
delli politici, economici e so
ciali e neppure una terza via 
Ira sistemi contrattanti». La 
Chiesa - ha concluso su un 
punto che e in discussione an
che In Italia (basii pensare alle 
polemiche suscitate dal mee
ting di CI a Rimlnl) - vuole 
solo «promuovere da dentro 
la partecipazione delle perso
ne stette e delle loro energie, 
in una comunione di Intenti, 
alla ricerca del bene comu
ne» 

Oggi, il Papa visiterà II por
to di Beira, da dove parte la 
linea ferroviaria che collega il 
Mozambico allo Zimbabwe 
detta il «corridoio di Beira» e 
Che * vitale per II paese Pro
seguirà per Nampula nella 
plrte settentrionale del paese, 
Il cui territorio provinciale i 
pressoché attediato dai guer
riglieri della Retiamo perché 
ricco di agricoltura e di indu
strie, per far ritorno a Maputo 
in senta 

Il viaggio,, cosi, entra nella 
fase culminante, per le tue 
forti Implicazioni politiche, 
dopo l'agitata -parentesi nel 
Leiotholper l'episodio dei 
morti e dei feriti e della vicen
da dell'aereo) e dello Swazi
land, entrambi retti da due 
dille tre monarchie che so
pravvivono in Africa insieme donna 

con quella del Marocco II re 
del Swaziland, Sobhuza II, un 
ventenne con tei mogli che al 
è pretentalo ieri in ritardo da
vanti al Papa che lo aspettava 
nel «Lozltha Royal Palace» av
volto con il tuo mantello va
riopinto ed accompagnato 
dada regimi madre, é sovrano 
dal '66 quando II paese ha 
conseguilo, l'indipendenza 
dalla Gran Bretagna ieri fe
steggiata. Questo re, che nelle 
cerimonie come quella di Ieri 
ha Indossato gli antichi costu
mi dei SVazUia scelto la pri
ma consorte con una tecnica 
modernissima individuandola 
al «video-tape» tra centinaia di 
vergini in eli da marito che 
danzavano per lui a seno nu
do La fortunata si chiama Si
tamelo Tetta Mngomezulu, 
ditta «Poppy», do* papavero, 
e questo indica che per I so
prannomi Il giovane re predill-
r l'Inglese. Il padre, Sobhuza 

che ha governato R paese 
per 61 anni e che é morto 
quattro anni la. ha lasciato 
100 vedove e 67 Agli maschi, 
oltre alle femmine che non si 
contano. Ieri il Papa ha parla
to, proprio nel Swaziland, di 
Ironie ad alcune migliala di 

Eertone convenute nel «Som-
Dio Stadium», dei valori della 

famiglia monogamtea e della 
fedeltà del marito ad una sola 

Marciano a Nizza per la ghigliottina 
, DAL NOSTHO COHRISPON0ENTE 

«ANNI MARMILI 

z a PARIGI Un altro bubbo
ne cresce e ai allarga nel Sud 
gii malato di lepenismo 
Questa volta l'Iniziativa è del 
sindaco di Nizza e deputato 
neogollista Jacques Mede-
cln, vero e proprio boss dell! 
Costa Azzurra, affiancato da 
altri parlamentari del gruppo 
di Chlrac e da repubblicani 
glscardìanl. Vogliono il ripri
stino della pena di morte 
abolita nel 1981, e allo scopo 
hanno gli fondato un'asso
ciazione nazionale che sta 
raccogliendo decine di mi
gliaia di firme L'obiettivo è 
Infatti quello di un referen

dum di iniziativa popolate, 
per il quale Medecin, che è 
anche deputato nel gruppo 
di Chlrac, ha gli depositato 
In Parlamento due progetti di 
legge Giovedì teralnostalgi-
cfdella ghigliottina hanno 
chiamalo a raccolta II con
senso di piazza e sqno sfilau 
inlugubrecorteoperlevie'dl 
Nizza ir) tre-quattromlla Le 
cronache parlano di applausi 
levatisi spontaneamente dai 
marciapiedi in misura preoc
cupante, e'di una sola vivace 
opposizione- quella di una 
vecchia signora che dal quin
to plano di un palazzo del 

centro ha gridato «assassini» 
all'Indirizzo dell'Imperturba
bile corteo e del notabili che 
l'hanno guidato, avvolti nelle 
fasce tricolori Ad affiancare 
la sfilata, a qualche metro di 
formale distanza, c'era an
che qualche centinaio di atti
visti del Fronte nazionale, ov
viamente entusiasti fautori 
della pena capitate, ai quali la 
contingenza politica impedi
sce per il momento di cam
minare sottobraccio ad altri 
che non siano camerati di 
provata lede. 

Il proietto per l'Iniziativa di 
Medecin, uomo popolarissi
mo nella sua eliti e nel Midi, 
è stato fornito In particolare 

da due latti di sangue acca
duti questa estate.. 1126 luglio 
il piccolo Celine venne vio
lentato e massacralo a colpi 
di pietra nell'entroterra niz
zardo da due sanguinari ba
lordi in preda a droga e al
cool, «rreslatt.jtlue giorni do-. 
pò 11 delitto. Il padre di Celi
ne in agosto aveva gii dato 
vita ad una propria disperata 
campagna per la mena a 
morte degli assassini di suo 
figlio. La taccolta di firme 
parti da quel momento All'i
nizio di settembre, nel Giura, 
una ragazza venne violentata 
all'uscita di una discoteca 
Nell'arco di qualche glorilo 
vennero raccolte novemila 

firme che reclamano per gli 
stupraton «una punizione 
esemplare» Al corteo di Niz
za ha partecipato anche la sl-
n i Bakirch, sfilando «Ila 

a di Medecin. Le tue 
due bambine, nel 1986, ven
nero uccise a colpi di pietra 
da un adolescente che la ti
more Bakirch vedrebbe vtv 
lentien messo a morte «san» 
nò prima o dopo lo libera
no» Il sindaco Medecin,ha 
collo la palla al balzo, con
tendendo a Le Pen l'uso stru
mentale del cupo dolore dei 
parenti delle vittime e di cer
io livore medievale che pro
spera anche nella ricca Costa 
Azzurra 

Scioperi nei territori 
La «intifada» commemora 
Sabra e Chatila 
Tre uccisi in sud Libano 
Sciopero generale nei territori palestinesi occupati, 
in concomitanza con il sesto anniversario del massa
cro di Sabra e Chatila a Beirut, e anche per ricordare 
un'altra strage di palestinesi, queiia del «Settembre 
nero» del 1970 In Giordania. SI rinnovano gli scontri, 
altri palestinesi feriti. Tre guerriglieri uccisi nel sud 
del Libano. E intanto il «JerusaTem Post» pubblica 
un'intervista a un esponente dell'Olp. 

tMANCAHLO LANNUTTt 

sta L'esercito israeliano ha 
messo In atto un massiccio 
spiegamento militare per 
fronteggiare lo sciopero 
odierno, imponendo fra l'al
tro Il coprifuoco In quasi lutti i 
campi profughi della striscia 
di Gaza. La misura fa seguito a 
violenti Incidenti verificatisi 
l'altroieri nel centro di Gaza, 
dove un ragazzo di 13 anni i 
stato ucciso dal soldati, e la 
Icona notte nel campo di 
Shatj, dove I militari hanno 
aperto il fuoco contro manife
stanti che II affrontavano con 
bastoni e bottiglie incendia
rie Nelle ultime 48 ore sono 
una ventina I palestinesi feriti 
nella striscia di Gaza. Anche 
in Cltgiordania le misure adot
tate sono imponenti; é stata 
fra l'altro annunciata la deci
sione di Istituire una speciale 
uniti di comando per la regio
ne, affidata al brigadler gene
rale Gabl Olir 

Dal «settembre nero» di 
Amman (metto In atto dal 
giordano al massacro di Sabra 
e Chatila (compiuto dal falan
gisti libanesi con la conniven
za e l'appoggio dei soldati 
Israeliani che circondavano I 
campi) una tragica catena di 
sangue In marcato In Medio 
Oriente la vicenda del popolo 
palestinese; queato stello po
polo ricordi oggi I suoi caduti 
accentuando la lotta che tta 
conducendo da quasi dieci 
meil, con la «Intifada», contro 
l'occupazione Israeliana Lo 
spiegamento militari in atto in 
queste ore e II tentativo dei 
dirigenti di Tel Avtv (Incluso il 
laburista Shlmon Perei) di mi
nimizzare il coraggioso di
scorso di Yamr Arala! a Stra
sburgo costituiscono appunto 

neK'eatMHnihf Israeliano 
dalla Incapacità di soffocare 
la ribellione palestinese. 

Una prova ulteriore di que
sto nervosismo é la decisione 
di procedere contro II noto 
pacifista Israeliano Abie Na
timi per esserti incontrato nel 
giorni scorsi «illegalmente» 

con Yasser Arahl «Ho cerca
to - ha ditto Nathan - di di
mostrare al mondo II deside
rio di pace che c'è fra la no
stra gente. Per tutta risposta il 
pacifista a stato convocato In 
una stazione di pollzli di Pe
lali Tlkva, sottoposto a Inter
rogatorio e costretto a pagare 
una cauzione di cinquemila 
siieliel (circa 4 milioni di lire) 
per restare in liberti; Il verbale 
dell'Interrogatorio é stato ira-
smesso all'autorità giudiziaria 
per un eventuale procedimen
to Proprio In questi giorni t in 
corso il processo contro i 
giornalisti del settimanale di 
sinistra «Hanitnotz» (Yakov 
Ben farai, Assai Adìv, Michel 
Schwartz e Ronnle Ben Efrit) 
accusati pretestuosamente di 
ex «complicità con organizza
zioni terroristiche.. 

Ma nel muro chi i dirigenti 
di Tel Aviv cercano di erigere 
contro le rivendicazioni del 
palestinesi si aprono brecce 
ogni giorno. Ieri, fatto di per 
té Insolito, il quotidiano «Jeru-
tsjem Post» hi pubblicato una 
intervista con il portavoce 
dell'Olp Bassam Abu Storti, 
l'esponente paleatlivas* ha ri
petuto le cose dette da Arala! 
l Strasburgo confermando la 
dtsrjonfoMti s trattare «con 
qualunque Israeliano che ab
bia Il coraggio di sedersi Intor
no a un lavok». 

Basaam Abu Sharif ha an
che dichiarato che h) disponi
bilità al negoziato non signifi
ca rinuncia alla .Indiarla» n i 
alla resistenza armata primi 
che sia convocata la confe
renza di pace. E ieri Ire guerri
glieri palestinesi tono stali uc
cisi In uno scontro a fuoco 
con soldati Israeliani nel sud 
Ubano, in vicinami dei confi
ne, alle pendici del monti 
Por la stessa zona dove nel
l'aprile scorto al verificarono 
in rapida successione trt ten
tativi di Infiltrazione con air 
trottanti conflitti a fuoco. I Ire 
appartenevano ad Al Fatah I 
al proponevano quasi certa
mente di compiere un'azione 
in concomitanza con l'anni
versario di Sabra e Chatila, 

la furia, dell'uragano dovuta aU'«effetto serra»? 

Angoscia in Texas per «Gilbert) 
che gira su se stesso a 200 km fora 

STATI UNm 
N«w Orleans^ 

TEXAS> 

URAGANO QILBERT 
Uragano di 4* categoria, vanti a 200 Kffllt 
•I muove vorao ovest-nordovni 
atta volooltl di n tauri 

OCIANO 
ATLANTICO 

DM. N06TTO CQJWISfOalDtNTt 
•IIOMUNDaMtZaistQ 

Il percorso di devastazione dell'uraliane; a sinistri, un giovane scava un buco nella terra per ripararsi 

••a NEW YORK L'attesa è 
Stata lunga, pesante Come 
della stallata che tal che tta 
arrivando, ma non sai dove. 
Potrebbe essere uno schiocco 
e balta, che ti spegne senza 
farti male O potrebbe portarti 
via la testa II mostro Gilbert 
gira attorno al proprio «oc
chio» con venti a 200 all'ora 
Ma avanza lentamente, quasi 
a passo d'uomo, a 20 all'ora 
Le frange periferiche del gi
gantesco vortice hanno co
minciato a toccare le coste 
degli Stati Untile del Messico 
settentrionale gii nelle prime 
ore di ieri Ma Inocchio» è ar-
rlvato solo al tramonto, quan
do questo giornale è gli in 
edicola Questo uragano era il 
più violento di questo secolo 

auando ha spazzato l'isola di 
lamalca devastandola come 

•Hiroshima dopo I atomica», 
secondo le parole del primo 
ministro Seaga Si e smorzato 
nelle giungle dello Yucatan 
Ha ripreso forza in mare E si 
è fatio attendere sulla costa 
delTekas Pur nella sua fero
cia, Gilbert si è «comportato 
bene» secondo I meteorologi, 
perché ha seguito un cammi
no prevedibile, non si è messo 
a zigzagare all'Impazzata 
Questo ha consentito di dare 
per certo che l'occhio si sa
rebbe abbattuto In una zona 
delimitata, tra 1 confini del Te
xas col Messico e Galveston 
Ma dove esattamente non si 
sa «MI spiace per quelli che si 
trovano 11, qualunque sia il 
punto In cui colpisce, che Dio 
Il aiuti», ha dichiarato uno dei 
responsabili dello stato di 
emergenza dichiarata lungo 

tutta la costa del Golfo, sino 
alla Fionda 

Nello Yucatan la tragedia 
della Giamatca, con decine di 
morti e meli dei due milioni e 
mezzo di abitanti dell'Isola ri
masti senza casa, è stata evita
ta anche perché decine di mi
gliala di persone avevano avu
to il tempo di scappare A Gal
veston, dove un uragano con 
venti veloci la meli appena di 
quelli del Gilbert nel momen
to di massima rabbia aveva 
(atto 6000 morti nel 1900, chi 
non ha cancato lamiglia, cane 
e masserizie sull'auto ripara 
nei rifugi ami-atomici, pochi 
continuano a sfidare le radi
che e le onde sulla battigia sa
pendo che ci vogliono ancora 
ore perché arrivi II peggio Più 
che la furia dei venti e della 
pioggia, si teme I ondata dal 

mare, che potrebbe assumere 
dimensioni da .tsunami», ma
remoto giapponese 

I notiziari tv seguono minu
to per minuto la posizione 
dell'uragano 11 direttore del 
centro nazionale di monito
raggio degli uragani di Miami 
rilascia dalle 85 alle 100 inter
viste tv o radiofoniche al gior
no e quasi non si parla d'altro 
non di Dukakls che ha visitato 
gli incendi a Yellowstone, né 
di Bush e del colpo di palazzo 
maturato contro Reagan in 
pieno Irangate 

Intanto, scienziati e stampa 
cominciano ad interrogarsi 
sul perché del mostro L'ura
gano è una valvola di sfogo 
delxalore che l'atmosfera ac
cumula alt equatore e ai tropi 
ci E una volta ogni 5 anni cir

ca ci sono uragani di forza 
cinque, la massima, quella di 
Gilbert Negli ultimi quattro o 
cinque anni c'erano stati me
no uragani della media di que
sta seconda metà del secolo 
Ma gli esperti prevedono che 
nei prossimi anni gli uragani 
aumentino in frequenza e vio
lenza Il professor William M 
Gray, dell'Università del Colo
rado sostiene che la lunga sic
cità ne) Sahel aveva diminuito 
I umiditi che produce uraga
ni, ma ora il ciclo climatico 
tende a recuperare I umiditi 
perduta La domanda ango
sciosa è se queste anomalie 
climatiche siano solo «natura
li» o frutto di alterazioni globa 
li prodotte dalla violenza del 
l'uomo sulla natura, un aspet 
lo insomma, dell «effetto ser-

Tartufi alla festa 
de PUNITA dì Alba 
30 SETTEMBRE-16 OTTOBRE 1988 • Piazza Marcato Ortofrutticolo 

Invita affa festa 
La sezione di Alba del Partilo Comunista Italiano organizsa dal 30 
settembre al 16 ottobre 1988 la Festa dell'Uniti. 
Tale periodo coincide con parte del festeggiamenti della Fiera 
Nazionale del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la nostra Cini 
famose In tutto il mondo, 
I festeggiamenti per la Fiera Narjonale del Tartufo mizierarino 
domenica 2 ottobre con una sfilata di oltre 700 figure in costume 
d'epoca, che rievocheranno una antica disfida storica con II co
mune di Asti 
I borghi di Alba, ognuno con le proprie Saure storiche e con I 
propri colori, sfileranno per le vie del centro storico della città, 
preceduti dallo squillo delle trombe e dagli sbandteratori, vanto 
della Giostra, delle Cento Torri. Net pomerìggio la feiia culminerà 
con II Palio dejUAilnl, antica disfida storica risalente al I27S 
Durante il periodo della Festa è possibile «sitare il Quartiere 
Fieristico di Piazza Medford, il palazzo delle Mostre e dei Congres
si con le mostre su Le langhe di Francesco Menalo, Beppe Ferra
glie Uomo e Scrittore, la mostra concorso n Tartufo è tartufo 
d'Alba, l'Alba e l'Albese. rassegna per immagini di storia, cultura, 
folclore della nostra terra, mostra del lanuto Bianco, inoltre ogni 
sabato e domenica nei Cortile della Maddalena si svolgerà il carat
teristico Mercato del Tartulo Bianco di Alba 
Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio dt 200 
metri dal padiglione coperto e nscaldato della Festa dell'Unità La 
nostra sezione intende nnnovare l'esperienza degli anni passali, 

che hanno visto un grosso successo di pubblico. 
Nel 1987 oltre 70 pùUmtn provenienti da Piemonte. Lombardi», 
Liguria, Val d'Aosta, 'toscana, Emilia, hanno raccolto rinvilo della 
nostra sezione per una giù ad Alba e nelle Langhe 
Arci. Edi, Spi, case del popolo, sezioni del Pel, coosigli di fabbrica, 
hanno accolto l'invito e programmalo con la nostra sezione una 

ungere, la nostra dna si trova a circa 20 minuti 
giornata di festa. 
Facile da ragglung 
dall'uscita aTAtti dell'autostrada, collegata a questa con una su-
persuada che rende agevole l'arrivo »erm estenuanti code 
r>rdl«rK»Jidi»Jinpeniiirln97SaraniK>adaaotliertila<impalla ! «mei lai un pensierino? Saranno «di 

mpagni di Alba e l'ospitalità di queste 
e e u mese migliore per visitar* qua» 

dei come 
Ottobre e D mese migliore per visitali questi luoghi immortalali 
dalle opere di Pavese, Ferratilo, Nino rtevelti. 
I colori, la gastronomia, I smodi vini di Alba* soprattutto U preli
balo Tartufo bianco, conaletlano e maritano anenitone per ta «ira 
cheutMgetvaretl II cUmarnlte di ouesto periodo, quando ancora 
sulla vile si lascia appassire il Nebbiolo, è ideale per organizsare 
delle glie, prima del freddi e dell'umidii» autunnale. 
La nostra sezione è in grado per questo periodo C30 settembre-I S 
ottobre 88), di organizzare insieme al tuo circolo, alla tua searane 
o agenzia turistica, delle escursioni guidate sia per quanto riguarda 
le esposizioni e le manifestazioni della Fiera del Tartulo. sia per 
quanto riguarda le bellezze delle Langhe (con visite ai castelli e 
alle cantine) Inoltre al Ristorante della festa dell'Uniti (coperto e 
riscaldato) potrai assaggiare I migliori piatti della cucina albese a 
prezzi ovviamente .polita., 

Per organizzare una gita turistico-gastronomìca ad ALBA • nelle LANGHE 
telefonare al 0173/42583 (dal 30 Mtwrnbre al 0173/497213) 

Giorni feriali; ore 17-19 - Sabato mattina; or* 10-12 oppure 
scriver* al Centro Zona PCI: Via Galiano. 14 • 12051 ALBA (CN) 

È ImHBpantabHm prenotar» 

La sezione organizza delle escursioni nelle Langhe con visita ad una cantina e compatibilmente con il tempo a 
disposizione, una visita ad un castello (Barolo, Serralunga, Mango, Crìnzane Cavour), mettendo a disposizione un 
accompagnatore gratuitamente. 
Per gli anziani e pensionati, e per tutti coloro che hanno possibilità di muoversi durante ì giorni feriali, la festa i 
in grado di garantire il pranzo o la cena e la visita guidata al prezzo tutto compreso di L. 19.000, la domenica il 
prezzo è di lire 20.000 
Per coloro che intendono pernottare, è necessario prenotare con largo anticipo a causa delle limitate strutture 
alberghiere. C i anche la possibilità di pernottare in aziende agn-turistiche. 
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Sabato 
17 settembre 1988 


